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T COMEDIA 269
R'ENTERY hés ;
Ah! Che ordine inhumano! g paxte.
, ; LE&LI1o. e
Nonho fame; mi una grandifsima inguitudine,
RENIERL
Ed io ho in iftefso tempo fame, ed inquitudine,
vedendo, che non havete zltra cosa inzefta,ch’ un
amor pazzo. G
; LEL10.
Serra subito quella bocea. Te Fho gia ¢rdinato
una volea ; e voglioche cosi sia. Lasciach’iom’
mformi dell’ Oggerto de’ miei desiderii.
e ; RENIERI
Obedisco alli voftri commandi. -~ M) parte)
I aprirei volontieri ad un buon piatte di macgi<
roni.

S € E'NASYIEL
L ELLO: sola
NOH , ion; I’ anima mia si di troppo in preda
del timore. 1l Padre mel’bd promefia; ela
figlia m’ hi dato 2 conoscer in vavie maniere, che
m’ama: quefte prove donque nutriscono la nua
Speranza. L i e
S NA JLX,
SGANARELLO ¢ LEL1O.
SGANARELLO.

>Hd havato final mente ; e pafso con commo-
ditaveder Paspetto di quel furbacci® infelice,
’h‘{ > - = 2 -E‘h’
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